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RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA NEL 2012
L’Unione Regionale delle Camere di Commercio delle Marche ha attivato e realizzato nel corso del 2012 una serie di iniziative e di interventi nei vari settori in cui si esplica la sua attività. 

L’Unione realizza in sintesi le seguenti funzioni:

· Raccorda e rappresenta gli interessi delle Camere di Commercio associate nei confronti dell’Ente Regione e delle altre istituzioni presenti in regione, con riferimento a materie e ad iniziative di comune interesse;

· Coordina e sviluppa le attività delle cinque Camere di Commercio delle Marche su scala regionale;

· Promuove e valorizza, in Italia e all’estero, le aree e i sistemi produttivi delle Marche a supporto del sistema regionale delle imprese;

· Svolge un’attività scientifica di studio e di ricerca economico-statistica attraverso la produzione di lavori e pubblicazioni tecniche a carattere plurisettoriale o monografico.

Tutte queste funzioni sono state peraltro potenziate a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 23 del 15 febbraio 2010 di riforma della legge n. 580/93, con cui viene rilanciato il ruolo delle Unioni Regionali nell’ambito del sistema camerale. 

Con riguardo al terzo punto sopra indicato, va in particolare precisato che l’attività di internazionalizzazione e della promozione all’estero viene proficuamente svolta dall’apposita Sezione che opera all’interno dell’Unione, in un’azione a livello di sistema camerale concertata con le Aziende Speciali delle Camere.

Nel corso del 2012 l’Unione Regionale ha mantenuto e ampliato i rapporti intrattenuti con gli Enti e le istituzioni locali, a partire dalla Regione, con cui l’azione operativa in comune investe in diversi settori di attività, come viene di seguito rilevato.

Le convergenze “istituzionali” con la Regione Marche hanno come sempre rappresentato un capitolo di impegno operativo per l’Unione di assoluto rilievo, innanzitutto nell’attività di concertazione politica e tecnica legata all’internazionalizzazione, che si avvale dei rapporti di sistema all’interno dell’Unione (Sezione per l’internazionalizzazione e Aziende Speciali), come ampiamente illustrato in seguito.

L’Unione in particolare è componente del Comitato di Coordinamento (di cui all’articolo 3 della Legge regionale 30/10/2008 n. 30) che presiede alle politiche del settore in senso lato. Ne hanno fatto parte fino a ottobre i Presidenti Drudi (con la carica di Vice Presidente dell’organismo) e Giampieri (nella sua qualità di Responsabile della Sezione per l’internazionalizzazione). Con l’elezione dei nuovi Organi dell’Unione, avvenuta a fine settembre, è stata successivamente ridefinita la rappresentanza all’interno del citato Comitato regionale, che ha portato a designare quali nuovi componenti i Presidenti Federici (quale Vice Presidente) e Di Battista.

L’Unione e la Regione a seguito della sottoscrizione di un Protocollo d’intesa in materia di turismo nel mese di giugno 2011, hanno proseguito l’ormai consolidato rapporto di collaborazione, che prevede anche il supporto operativo dell’IS.NA.R.T. (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche, Società partecipata Unioncamere). Il suddetto accordo, contempla l’intervento comune dei due Enti sia per quanto riguarda l’ ”Osservatorio Regionale sul turismo”, che ha il compito di ricevere e produrre flussi di informazione, conoscere la domanda dei turisti, studiare la potenzialità dell’offerta, in modo da orientare gli operatori per una migliore programmazione; sia per la parte inerente al “Marchio di qualità delle strutture ricettive - Ospitalità Italiana”, allo scopo di elevare gli standard di qualità delle stesse creando una rete di servizi tali da aumentare gli interessi degli operatori turistici verso la qualificazione delle strutture proprie. A fine 2012, è stato poi avviato il progetto “Un turismo per tutti…nella regione Marche”, per accrescere la cultura dell’accoglienza su tutto il territorio regionale e attivare un’offerta che consenta “il diritto alla vacanza” promuovendo le imprese “accessibili”.

Da ricordare inoltre la sottoscrizione con la Regione Marche, l’UBI Banca Popolare di Ancona, la Facoltà di Scienza della Formazione dell’Università di Studi di Macerata e Tipicità (Festival dei prodotti tipici delle Marche - Fermo -), di un Protocollo di intesa (secondo la L.R. 303/2008) avvenuta nel Dicembre 2009, con l’obiettivo di creare il ”Laboratorio sul made in Marche” per il sostegno di tutte quelle attività economiche e produttive capaci di garantire uno sviluppo sostenibile rispettoso dell’identità marchigiana (in particolare turismo ed enogastronomia); a seguito dell’accordo, si è costituito un tavolo di lavoro per realizzare incontri periodici e predisporre ipotesi di intervento nell’ambito di “Tipicità” - Festival dei prodotti tipici delle Marche -, individuato come soggetto attuatore dell’intesa, nel quale a rappresentare l’Unione siede il Presidente della Camera di Commercio di Fermo Di Battista.  

L’Unione è presente e operativa in numerosi Comitati e Commissioni istituiti dalla Regione, come il Comitato di Sorveglianza dei Fondi Strutturali Europei (con una presenza di tipo consultivo); la Commissione Regionale per il settore fieristico; la Commissione per l’Osservatorio sulla rete commerciale e quella per l’Osservatorio regionale per l’Artigianato; la Consulta regionale degli utenti e dei consumatori; la Commissione per l’Emersione del Lavoro Irregolare; la Commissione Consultiva Locale per la Pesca Marittima; il Comitato Vitivinicolo Regionale; il Comitato istituzionale della Conferenza dell’agriturismo e turismo rurale; i “Focus Group” dell’ASSAM (Agenzia Servizi Settore Agroalimentare delle Marche); il Comitato per la Cooperazione e solidarietà internazionale; il Consiglio dei marchigiani all’estero; l’Osservatorio regionale dei prezzi e dei consumi (L.R. n. 15/98); l’Osservatorio regionale per la Cooperazione nel Trasporto Merci e nella Logistica nelle Marche; il Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013; la Commissione per il riconoscimento dei locali storici; l’Osservatorio regionale sul turismo.

Va rimarcato che il tutto ha costituito un campo di operatività, di impegno, di presenza e di lavoro di notevole spessore per gli Amministratori, il dirigente e i funzionari dell’Unione che, dietro nomina del Consiglio (poi Giunta), ne fanno parte.

Resta peraltro il fatto che una presenza così articolata sia la testimonianza della considerazione da parte della Regione di cui l’Unione è fatta oggetto.

L’Unione, com’è noto, svolge un’azione di coordinamento di tutte quelle attività delle Camere che si pongono in un’ottica di interesse regionale. Questo ruolo è stato potenziato e rilanciato con l’entrata in vigore della legge di riforma 580 (decreto legislativo n. 23/2010), la quale ha inteso individuare le Unioni Regionali come sede opportuna e naturale per l’esercizio delle funzioni associate, sottolineando che le Camere possono ricorrere alla loro collaborazione per lo svolgimento in forma congiunta dei compiti e delle funzioni individuate dall’art. 2. 

Infatti, per intraprendere in maniera più concreta la strada delle “funzioni associate”, opportune per ridurre i costi e aumentare l’efficienza e l’efficacia dei servizi offerti, l’Unione ha organizzato una serie di c.d. “Tavoli regionali di coordinamento” in materia di “paghe”, “provveditorato”, “studi e statistica”, “formazione”, a cui si è aggiunta da ultimo anche la “mediazione”. Questo esercizio condiviso ha costituito un importante momento di confronto e ha favorito la conoscenza dell’esperienza lavorativa svolta da ciascuna Camera. Nel corso del 2013, il lavoro svolto finora verrà certamente sviluppato ed ampliato ad altri servizi.

L’Unione, dopo che l’Unioncamere - sempre nell’ottica di riforma del Sistema camerale - ha rinnovato il regolamento del Fondo di perequazione introducendo quale principale novità la possibilità per le Unioni Regionali di realizzare dei propri progetti per specifiche finalità, nel 2012 ha presentato sette progetti tra Fondo di perequazione, accordi MISE-UC e Bandi Europei: il primo, dal tiolo “Servizi associati”, con l’obiettivo di proseguire concretamente il percorso intrapreso con i Tavoli di coordinamento per la gestione in forma associata di quelle competenze e servizi che risultano essere più adatti ad essere svolti in una dimensione regionale (Mediazione/Arbitrato, Formazione, Statistica, Carta dei servizi, Rassegna Stampa); il secondo, dal titolo “Turismo nelle Marche”, con l’obiettivo di sostenere le imprese marchigiane del settore turistico; il terzo, in materia di “Banda Larga”, allo scopo di favorire la diffusione e il trasferimento dell’Innovazione e sensibilizzare gli imprenditori marchigiani sulle grandi opportunità che possono trarre da un utilizzo più consapevole della Banda Larga; il quarto, dal titolo “Osservatorio economico”, per sviluppare la produzione, ricerca, rielaborazione di dati e studi sulla realtà economica e locale; il quinto, dal titolo “Sirha 2013”, per promuovere le imprese marchigiane vitivinicole, dell’agroalimentare, della ristorazione e dell’alberghiero offrendo loro concrete opportunità di contatto con operatori economici dei settori interessati provenienti da tutte le parti del mondo; il sesto, in materia di “Proprietà industriale”, per proporre alle imprese del territorio strumenti e informazioni utili al fine di supportarle nei processi di tutela e valorizzazione della proprietà industriale; l’ultimo, dal titolo “Bridge Turchia”, nell’ambito del Programma EU Turkey Forum II, che prevedrà una serie di “study visit” di funzionari della Camera Marittima di Istanbul che visiteranno ciascun partner per interagire con i colleghi camerali europei.
Sempre a livello regionale, continua il coordinamento dei cinque Comitati per la promozione dell’imprenditoria femminile, istituiti presso le locali Camere di Commercio, che ha operato e continuerà ad operare come interfaccia principale del competente Assessorato Regionale e che nel 2013 si intenderà consolidare la collaborazione regionale.

In sede di Unione Regionale è costituito poi un Comitato di coordinamento delle Assonautiche provinciali promosse presso le singole Camere di Commercio, quale punto di raccordo con le istituzioni della regione, che ha operato in stretto raccordo con il Raggruppamento delle Assonautiche Adriatiche, di cui l’Unione è socia. 

Un’importante iniziativa di successo che l’Unione ha organizzato nel mese di aprile a San Benedetto del Tronto è stata quella a seguito della soppressione di alcune fermate e tratte ferroviarie lungo la linea adriatica, che hanno causato un pesante disservizio per i cittadini e per le imprese. L’incontro ha visto partecipare i rappresentanti del Sistema camerale, delle Istituzioni e delle Associazioni di categoria di Marche, Abruzzo, Molise e Puglia.
In ambito camerale nazionale e locale l’Unione ha partecipazioni in società del sistema, quali: Agroqualità, Società a responsabilità limitata del sistema camerale e delle organizzazioni agricole per la certificazione della qualità nell’agroalimentare; Ecocerved S.r.l. (Società per l’ambiente del sistema camerale italiano costituita in sede Unioncamere con la partecipazione di Camere di Commercio e Unioni Regionali); Interporto Marche S.p.A., un’importante struttura di trasporto, di logistica e di intermodalità destinata a un’operatività di area vasta (Centro-Italia, proiezioni nord-sud della Penisola e, attraverso l’Adriatico, collegamento con i Balcani); l’IS.NA.R.T. (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche), che realizza studi e pubblicazioni sul turismo, indagini, rilevazioni e progetti di fattibilità, elaborazione dati, costituzione e forniture di banche dati ed Osservatori.

Fa parte, invece, in qualità di socio delle seguenti associazioni di sistema: il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio e l’Assonautiche dell’Adriatico.  

A partire dal 2012, l’Unione ha aderito anche ad Unionfiliere, Associazione delle Camere di Commercio per la valorizzazione delle filiere del “Made in Italy”, aderendo ai Comitati “Moda” e “Oro”.
La tradizionale, ricca produzione scientifica dell’Ufficio Studi dell’Unione ha puntualmente continuato a rappresentare nel 2012 un punto focale dell’impegno dell’Ente.

Si è articolata nelle seguenti pubblicazioni: “Giuria della congiuntura”, l’indagine campionaria sull’industria manifatturiera delle Marche articolata in tutti i settori di attività industriale dell’area regionale e sempre affidata, per la parte relativa all’individuazione delle ditte campione, al Centro Studi dell’Unioncamere Italiana; “Le esportazioni ed importazioni delle Marche”; ancora la monografia regionale del Progetto Excelsior-Unioncamere sulla domanda e l’offerta di lavoro (l’Unione in qualche caso svolge anche le indagini sul campo per conto delle singole Camere); “Fiere e Mercati”, la nota raccolta delle manifestazioni fieristiche e di mercato che si tengono in regione. Tutte le ricordate pubblicazioni vengono rese disponibili anche su apposito Cd-Rom.

In concomitanza con la nona edizione della “Giornata dell’Economia”, promossa  dall’Unioncamere nazionale, il Centro Studi dell’Unione ha organizzato il relativo Rapporto regionale con l’elaborazione su scala territoriale di tutte le informazioni statistiche disponibili. Inoltre, sono state realizzate anche diverse analisi e studi con cadenza trimestrale che vengono diffusi solamente tramite il sito web istituzionale e sono: “Cassa Integrazione Guadagni”; “Movimprese”; “Import/Export”; “Excelsior”; “Giuria della Congiuntura”; “Occupazione”; “Indice Nazionale dei prezzi al consumo” (mensile).

Va poi in particolare sottolineata la presenza costante dell’Unione sulla stampa locale e anche nazionale (Il Sole 24 Ore) con riferimento alla sua attività corrente a largo raggio, tramite il proprio addetto stampa.

L’Unione, infine, ha attivato da tempo - e continua ad attivare - un’articolata serie di produttivi collegamenti in rete con le istituzioni territoriali regionali e nazionali, tramite ad esempio il sito internet Starnet (il portale delle Camere di Commercio e delle Unioni di tutta Italia), sul quale è possibile consultare le pubblicazioni realizzate.

E’ bene evidenziare che tutta la ponderosa attività di studio e di ricerca condotta nell’ambito dell’Ente è stata e viene realizzata pressoché interamente dal suo personale interno: una notevole mole di lavoro che, aggiunta agli altri segmenti di intervento, fissa un dinamismo operativo di cui viene dato atto all’Unione da parte di tutte le istituzioni locali e nazionali pubbliche e private che hanno contatti con essa.

Infine l’Unione, dalla seconda metà dell’anno, si è occupata del 9° Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi e delle Istituzioni Non Profit, avendo ricevuto dalle Camere di Commercio di Fermo e di Pesaro-Urbino la delega per svolgere le funzioni e i compiti di Ufficio Provinciale di Censimento (UPC), essendo le Camere di Commercio titolari delle operazioni censuarie come da Piano Generale di Censimento.

SEZIONE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE


La Sezione per l’Internazionalizzazione di Unioncamere Marche contribuisce al sostegno delle aziende marchigiane sui mercati internazionali ed alla valorizzazione del Made in Marche attraverso azioni di Sistema.

La Sezione supporta queste attività con azioni di coordinamento a livello regionale, in raccordo con gli altri Soggetti istituzionali della promozione locale, quali la Regione Marche, le Aziende Speciali per l’Internazionalizzazione delle Camere di Commercio delle Marche e le Associazioni di Categoria.

Il 2012 ha rappresentato un anno cruciale per le nostre PMI, sempre più attanagliate da una crisi economica profonda che ancora non accenna a mollare la presa.

E’ quindi sempre più necessario favorire l’inserimento sui mercati esteri delle micro, piccole e medie imprese, ritenute fondamentali nelle prospettive di crescita e di sviluppo del sistema economico del Paese.

Le parole chiave per uscire dalla crisi sono quindi:

internazionalizzazione, innovazione e reti di imprese.

Avviare un percorso di internazionalizzazione per le PMI rappresenta oggi un vero e proprio must.

Nell’area dell’euro il quadro congiunturale si è indebolito anche nelle economie più solide; il rallentamento riflette la debolezza della domanda interna, mentre l’interscambio con l’estero ha invece continuato a fornire un contributo positivo alla dinamica del PIL.

L’ascesa dei mercati emergenti ha portato ad un cambiamento delle dinamiche economico-commerciali e di una nuova concezione di fare business, volto all’avvio di un percorso di espansione all’estero.

Le sfide legate alla crescita di tali mercati si accompagnano anche a notevoli opportunità derivanti dall’allargamento della classe media mondiale e gli ormai famosi BRICS si configurano sempre di più come mercati di sbocco dalle enormi potenzialità.

Le iniziative inserite nel programma 2012, approvato all’Assemblea di Unioncamere Marche con delibera n. 22 del 24/4/2012, sono state selezionate seguendo appunto un piano che teneva conto delle potenzialità offerte dai mercati esteri quali la Cina, l’India, il Vietnam, la Russia nonché la Turchia, la Tunisia e la Francia.

Nel corso dell’anno il programma è stato parzialmente modificato, come di seguito specificato:

· Progetto Cina: CIFIT - Xiamen sostituito da Wine Tasting Chengdu

· Progetto India sostituito da Fiera Expo Riva Schuh 2013 - Nuova Delhi

· Evento di Promozione delle Marche - Shanghai sostituito da Missione Shandong - Cina

· Italia @ Tavola sostituita da Iniziativa Brasile

· Progetto di promozione della piattaforma Logistica delle Marche

Sono state quindi realizzate le seguenti attività:

ROADSHOW ITALIA-VIETNAM

Pesaro, 28 marzo

Iniziativa promossa dalla Camera di Commercio di Pesaro-Urbino e ASPIN 2000 in collaborazione con Unioncamere Marche

La Camera di Commercio di Pesaro-Urbino e ASPIN 2000, in collaborazione con Unioncamere Marche, hanno ospitato il 28 marzo, presso il Quartiere fieristico di Pesaro, la tappa del Roadshow ITALIA-VIETNAM organizzato da UNIDO e dal Ministero degli Affari Esteri.

Il Vietnam è una piccola Cina da cui partire per avviare una presenza graduale sui mercati dell’Asia senza incorrere nei problemi e nei costi di chi punta direttamente su Pechino. Ma anche un Paese particolarmente conveniente per l’approvvigionamento di prodotti, lavorazioni e componenti a basso costo, nel settore del mobile-arredo, dell’abbigliamento, dell’industria meccanica ed elettronica.

L’evento, che ha messo a disposizione degli imprenditori pesaresi/marchigiani informazioni essenziali, ancora poco diffuse per conoscere e valutare le opportunità d’investimento del paese, è stato aperto dalla relazione dell’Ambasciatore italiano in Vietnam, Lorenzo Angeloni. Al Seminario hanno partecipato una cinquantina tra aziende, associazioni ed istituzioni locali appartenenti soprattutto ai settori: mobile-arredamento, tessile-abbigliamento, cuoio-calzature

Nel pomeriggio gli imprenditori interessati hanno potuto seguire seminari tematici e hanno avuto colloqui individuali con esperti dei settori sopracitati, tematiche fiscali, societarie e legali.

Hanno avuto un incontro personalizzato con il desk di riferimento n. 10 imprese del settore legno-arredo, n. 5 aziende calzaturiere, n. 6 del tessile-abbigliamento, n. 2 per tematiche fiscali, societarie e legali.

Finalità del Seminario è stata quella di offrire alle imprese italiane l’opportunità di conoscere le caratteristiche economiche e produttive che fanno del Vietnam uno dei paesi del Sud Est Asiatico con le maggiori potenzialità di sviluppo.

PROMOZIONE DEL VINO MARCHIGIANO

Chengdu, 4/5 dicembre

Iniziativa realizzata e coordinata da Marchet in collaborazione con il Desk Cina dell’Azienda Speciale, con il contributo di Unioncamere Marche ed il supporto, tra gli altri partner in Cina, della Camera di Commercio Europea di Chengdu
Il progetto mirava a promuovere il vino marchigiano nella città cinese di Chengdu, capoluogo della provincia del Sichuan.

Chengdu è una città di circa 14 milioni di abitanti, già fortemente esposta al vino straniero e in particolare quello francese e australiano. Il vino italiano è ancora una rarità nel panorama del consumo locale e pertanto iniziare con decisione una promozione seria delle nostre produzioni enologiche conferisce alle imprese marchigiane un vantaggio importante rispetto ai produttori di altre regioni.

Il progetto prevedeva una parte di incontri b2b, una cena promozionale per un pubblico a carattere istituzionale e una giornata di studio del mercato locale con visite a centri per la promozione del vino e negozi e centri commerciali dove il vino straniero viene venduto al pubblico.

All’evento B2B hanno partecipato 128 aziende di cui: 67 importatori e distributori, 8 rappresentanti del canale HoReCa, 14 rappresentanti di associazioni e istituzioni, 8 giornalisti, 31 operatori non specializzati ma con interesse personale nel settore. 

Sono state inoltre organizzate visite formative per presentare come viene venduto e proposto il vino straniero a Chengdu, nonché le opportunità per l’ingresso nel mercato locale. 

Al progetto hanno partecipato 9 imprese marchigiane.

Il giudizio sulla missione è stato sicuramente positivo. Il progetto, benché organizzato in uno spazio temporale molto ristretto, ha riscosso un forte interesse da parte di imprese del territorio locale ed un incoraggiante successo di presenze in Cina.

La collaborazione con la Camera di Commercio Europea di Chengdu è stata molto proficua e il feedback molto positivo da parte delle imprese italiane e cinesi deve servire da stimolo per organizzare future manifestazioni in questa città. Le imprese partecipanti hanno molto apprezzato il taglio estremamente operativo e tecnico dato alla missione e l’assistenza fornita dal Desk in loco.

EXPO RIVA SCHUH

Nuova Delhi, 4/6 luglio 2013

Iniziativa promossa dall’Azienda Speciale “Fermo Promuove” con il contributo di Unioncamere Marche

Il progetto India 2012 è stato annullato e sostituito dalla fiera Expo Riva Schuh - Nuova Delhi, 4/6 luglio 2013 - la cui organizzazione è stata avviata nell’anno 2012.
L’Expo Riva Schuh è un evento internazionale completamente dedicato ai prodotti finiti, il primo di questo tipo in India.

Business, servizi e nuovi contatti: sono queste le parole chiave per decifrare una manifestazione che fin da subito ha affermato e ora consolida il suo ruolo di punto di riferimento per aprire contatti e occasione di business sul mercato indiano. Non solo fiera, quindi, ma anche servizi e momenti di approfondimento 

attraverso seminari tecnici e visite ai principali shopping mall e alle aziende locali, con l’obiettivo di offrire una piattaforma di business completa per conoscere e penetrare il mercato indiano.

Il crescente numero di visitatori trova il suo fondamento sia nelle azioni di promozione nei principali distretti distributivi in India che nel forte investimento da parte degli espositori, soprattutto per il visual degli stand, che hanno quindi dimostrato di credere nella manifestazione intuendone tutte le potenzialità.

Si rafforza la presenza dei compratori internazionali, interessati a un prodotto asiatico di buona qualità e con il giusto posizionamento di prezzo. Tra le principali aree di provenienza dei buyer, da segnalare l’America Centro Meridionale, con importanti catene di distribuzione di Perù, Cile e altri paesi del Centro America, e la significativa presenza di buyer di catene europee internazionali come André, Bata, Galleria Lafayette, Inditex Group, Landmark Group, Park Lane Shoes e Rieker.

Strategica per gli espositori indiani la presenza a Expo Riva Schuh India dei retailer, che insieme a quella di distributori da diverse aree del paese mostra come la manifestazione sia un punto di incontro unico e completo con il più ampio panorama di operatori del settore.

CASAITALIA RUSSIA

Progetto promosso da Piceno Promozione con il contributo di Unioncamere Marche

Un progetto che vede coinvolti tutti i settori dell’industria, commercio, artigianato e agricoltura.

Il progetto è in avanzato stato di realizzazione; la prossima missione, prevista per fine aprile 2013, ha l’obiettivo di definire la logistica ed i partner commerciali. L’inaugurazione di Casa Italia Russia è prevista per il prossimo mese di luglio.

CASAITALIA TUNISI
Progetto promosso da Piceno Promozione con il contributo di Unioncamere Marche

Progetto inserito nell’attività promozionale dell’Azienda Speciale di Ascoli Piceno su richiesta di diversi imprenditori marchigiani che operano in Tunisia e che da tempo chiedevano un punto d’appoggio istituzionale per poter meglio lavorare sul mercato estero;

a tutto ciò la Piceno Promozione, con l’appoggio della Regione Marche, ha inteso dare una risposta.

Lo show-room CasaItalia ha riscosso i favori degli operatori istituzionali tunisini e degli imprenditori marchigiani finalmente nella loro “Casa” a Tunisi, ponendosi come punto di riferimento di tutti gli intermediari locali che possono finalmente toccare i prodotti ed avere un interlocutore reale.

Nel corso della missione si sono avuti incontri istituzionali ad alto livello, presieduti dal Dirigente regionale Orsetti e con il Presidente Sabatini quale interlocutore privilegiato delle istituzioni tunisine.

PROGETTO EUROPEO BRIDGE

Progetto promosso da Unioncamere Marche

Si tratta di un progetto europeo che rientra nel Programma EU - Turkey Chamebers Forum II.
Presentato il progetto a marzo 2012, nel mese di novembre è giunta comunicazione che Unioncamere Marche era stata accolta come partner insieme con l’Unioncamere Croazia e la Camera di Commercio delle Fiandre occidentali (Belgio).

Il progetto è finalizzato a favorire la reciproca conoscenza tra le Camere europee e turche, nonché fornire assistenza alla Camere Marittime turche affinché siano pronte in vista dell’adesione della Turchia all’Unione Europea.

Avviato ufficialmente il 4 dicembre scorso, l’8 gennaio 2013 si è svolto il primo incontro dei partner ed organizzazioni associate (Rauma Cate-agenzia camerale Finlandia e C4FF del Regno Unito) presso la Camera Marittima di Istanbul, ed una conferenza stampa il giorno successivo per diffondere le informazioni sul progetto.

Nel 2013 sono previste ulteriori azioni, la prima delle quali sarà uno Study visit nelle Marche da parte di 2 funzionari dell’Associazione delle Camere Marittime di Istanbul al fine di acquisire conoscenze sull’organizzazione e sul funzionamento delle Camere marchigiane, nonché dei servizi forniti alle imprese.

Il progetto avrà la durata di 12 mesi.

APPUNTAMENTO IN ADRIATICO 2012 - XXIV EDIZIONE

Iniziativa promossa dalla Camera di Commercio di Pesaro-Urbino con il contributo di Unioncamere Marche

Appuntamento in Adriatico è una regata velica non competitiva, che dal 1989 porta un messaggio di promozione e sviluppo dell’economia legata al mare ed in particolare al turismo nautico. Essa ha favorito la nascita di punti d’ormeggio sulla costa italiana e messo in relazione i porti di tutti i Paesi che si affacciano al mare Adriatico. Da alcuni anni ha esteso il percorso al Mar Ionio, al Tirreno, raggiungendo pure le Isole Stato di Malta e Gozo.

Tale evento ha contribuito a costruire relazioni con Albania, Croazia, Grecia, Malta, Slovenia, Montenegro, favorendo la nascita e lo sviluppo di Porti Turistici e soprattutto di relazioni legati alle imprese ed alle attività e collaborazioni tra le due sponde dell’Adriatico.

L’edizione 2012 ha interessato anche le sette regione adriatiche italiane, nonché i Paesi di: Slovenia, Croazia, Montenegro, Albania, Grecia, Turchia, coinvolgendo circa 40 barche a vela dagli 11 ai 20 metri di lunghezza. 

Nel corso della manifestazione si sono svolti incontri con le autorità dei vari Paesi presso sedi istituzionali, quali Municipi o Camere di Commercio.

La flotta era rappresentata da imbarcazioni a vela, provenienti da Friuli, Veneto, Emilia Romagna, Marche. Ogni barca si caratterizza per avere issata la bandiera riportante il Logo del Sole che sorge dal mare, ormai conosciuto in tutti i porti.

L’edizione 2012 ha portato anche la bandiera del “Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico-Ionio”.

MISSIONE ECONOMICO-ISTITUZIONALE NELLO SHANDONG

Jinan, 5/7 novembre

Iniziativa promossa dalla Regione Marche in collaborazione operativa con Unioncamere Marche

La missione ha interessato due momenti fondamentali:

· la firma dell’accordo di amicizia e cooperazione tra i rispettivi Governatori

· due giornate interamente dedicate ad incontri B2B tra 25 aziende marchigiane e i rispettivi operatori della provincia dello Shandong. I settori interessati erano energia, edilizia, agroalimentare, calzature, pelletteria e turismo. A queste si son aggiunti tavoli tecnici tra centri di ricerca e sviluppo, tra istituti di cultura e università dei rispettivi territori.

Durante la giornata del 5 novembre, la delegazione istituzionale marchigiana, guidata dal Presidente Gian Mario Spacca, ha incontrato la delegazione dello Shandong guidata dal Governatore Jiang Daming.

I due Governatori hanno discusso della cooperazione tra i due territori e dei benefici che questa cooperazione comporta. Il Governatore Jiang, dietro invito del Presidente Spacca, ha anche espresso la volontà di visitare la Regione Marche nel corso del 2013.

Successivamente, i due Governatori hanno firmato l’Accordo di partenariato tra la Regione Marche e la Provincia dello Shandong per il rafforzamento degli scambi e della cooperazione in ambito economico, commerciale, formativo, culturale, turistico, urbanistico e della valorizzazione ambientale, dopo di che le due delegazioni hanno condiviso una cena offerta dal Governo dello Shandong.

Durante la giornata successiva, 6 novembre, i discorsi del Presidente della Regione Marche e del Vice-Governatore dello Shandong Xia Geng hanno aperto ufficialmente il Forum Economico Internazionale. Ai rappresentanti del Governo hanno fatto seguito il discorso del Prof. Gregori, Preside della Facoltà di Economia dell’Università Politecnica delle Marche, il quale ha presentato il territorio della Regione Marche e quello del general manager della Shandong Heavy Industry Group Co., LTD, Sig. Jiang Kui.

Successivamente Unioncamere, rappresentata da Graziano Di Battista, Presidente della Camera di Commercio di Fermo e Responsabile della Sezione per l’Internazionalizzazione di Unioncamere, e CCPIT Shandong, rappresentata dalla presidentessa Xu Qing, hanno firmato un accordo di cooperazione al fine di sviluppare i rapporti commerciali tra i due territori.

A seguito di questa prima parte si è aperta la fase degli incontri d’affari specificatamente dedicati alle aziende, che si è protratta per tutta la giornata del 6 e la mattinata del 7 novembre.

Le società marchigiane presenti hanno avuto l’opportunità di entrare in contatto con operatori dei rispettivi settori nel mercato dello Shandong e di esporre loro i propri prodotti. Un primo contatto fondamentale al fine di valutare un graduale ingresso nel mercato di questa ricca provincia.

Generalmente i rappresentanti marchigiani hanno manifestato soddisfazione per l’evoluzione della missione.

Da parte marchigiana hanno preso parte alla missione 25 imprese di vari settori, i cui rappresentanti hanno avuto incontri con circa 250 aziende dello Shandong nel corso dei due giorni.

Grande soddisfazione anche per i centri di ricerca e sviluppo (Meccano S.c.p.A. e Cosmob SpA), per il Consorzio Marche Spettacolo e per le Università Politecnica delle Marche e di Camerino, per i quali sono stati approntati dei tavoli tecnici ai quali erano seduti i loro corrispettivi cinesi per prendere i primi accordi per future collaborazioni tra cui, certificazioni, scambio di tecnologie e scambi di studenti tra le Università delle due Regioni.

Il PAT - Punto di Assistenza Tecnica alle imprese nello Shandong, nei giorni successivi all’evento, ha ricevuto numerose manifestazioni di soddisfazione da parte delle aziende, in primis, e delle istituzioni.

L’Ufficio Affari Esteri dello Shandong, in particolare, ha dichiarato che delle tante delegazioni ricevute negli ultimi due mesi e degli eventi organizzati, la Missione marchigiana è stato senza dubbio quella di maggior successo, grazie soprattutto al forte interesse delle Istituzioni marchigiane che l’hanno voluto, alla 

presenza sul territorio dei suoi rappresentanti e al grande impegno dimostrato dal personale in Italia e in Cina.

PUBBLICAZIONE SPECIALE “MISSIONE IN BRASILE” SU RIVISTA èITALIA

Intervista rilasciata dal Presidente Alberto Drudi

Il Direttore della rivista “èItalia” ha rivolto all’Unione Regionale una proposta per la pubblicazione di due pagine publiredazionali da inserire nello spazio dedicato allo Speciale sulla Missione Italia-Brasile, che si è svolta nel mese di maggio e che è stata coordinata dalla Regione Marche in collaborazione con l’Unioncamere regionale.

La rivista in questione viene stampata e diffusa in 100 mila copie ed è specializzata nel supporto promozionale dei diversi comparti del Made in Italy, contribuendo a favorire i processi di internazionalizzazione delle nostre imprese, in sinergia con la rete delle Camere di Commercio Italiane all’estero - associate ad Assocamerestero - e con l’Unioncamere.
La Missione oggetto del servizio - che vede come capofila nazionale la Regione Marche e l’Unione Regionale quale supporto operativo nei confronti delle nostre imprese partecipanti - ha dato un grande contributo allo sviluppo di relazioni ed interscambi crescenti con il Brasile, un Paese che guarda con interesse alle merci e ai prodotti di qualità nei settori del tessile/abbigliamento, delle calzature, della meccanica, del mobile e dell’agroalimentare della nostra regione.

Obiettivo del servizio è stato quello di far conoscere le Marche, le sue imprese e le sue eccellenze grazie alla notevole diffusione della rivista.

SIRHA 2013 - Salone della ristorazione, dell’alberghiero e dell’alimentazione

Lione, 26/30 gennaio 

Iniziativa promossa dal Sistema camerale Marche
La nostra presenza al Salone è stata fortemente caldeggiata dal Presidente Dardanello sollecitando le Camere di Commercio regionali a dare la massima priorità a questa manifestazione mondiale, prevedendo l’evento in sede di programmazione finanziaria 2012.

Trattandosi di un’iniziativa molto valida, il Sistema camerale regionale ha deciso di essere presente, come prima volta, con uno stand a carattere istituzionale (progetto approvato dal CdA di Unioncamere nella seduta del 24 aprile 2012).

Quest’anno l’Italia è stata l’ospite d’onore della fiera; le bandiere bianche, rosse e verdi hanno fatto da contrappunto a tutto il Salone, dove le attrezzature ed i prodotti italiani sono stati presentati con particolare enfasi.

La Sezione per l’Internazionalizzazione di Unioncamere, in collaborazione con la Regione Marche, ha promosso e curato la partecipazione delle Marche allestendo uno spazio espositivo di forte impatto visivo, posizionato in pieno settore internazionale vicino al passaggio tra i padiglioni 3 e 4.

Con 700 espositori in più rispetto alla precedente edizione, la fiera ha visto una massiccia affluenza di visitatori (oltre 185.000 visitatori professionali, +14% del 2011) tra professionisti del settore e privati, dal primo all’ultimo giorno della manifestazione.

Nel nostro spazio istituzionale abbiamo promosso tutto il Sistema Marche, dal territorio alle città d’arte, dalla cultura alla storia, dalle tradizioni all’enogastronomia. Sono state inoltre pubblicizzate 9 strutture ricettive regionali che hanno ottenuto il marchio di qualità “Ospitalità Italiana” e che hanno accolto la nostra proposta mettendoci a disposizione loro materiale divulgativo promozionale da presentare in fiera.

L’offerta regionale è stata arricchita dalla presenza di quattro chef appartenenti all’Associazione “Cuochi di Marca” che, all’interno del nostro stand, facevano degustare ogni giorno alcuni prodotti enogastronomici tipici del territorio marchigiano. 

All’interno della collettiva italiana, promossa e curata dalla Camera di Commercio bilaterale di Lione, era stato allestito uno spazio cooking dedicato alle dimostrazioni/degustazioni da parte dei cuochi appartenenti alle varie regioni italiane. Anche Unioncamere Marche, avendo aderito al progetto dell’Ente camerale, ha avuto la possibilità di utilizzare tale area; in tre momenti diversi i nostri chef hanno potuto 

presentare le eccellenze enogastronomiche marchigiane cucinando piatti tipici a base di funghi, tartufo, pesce, facendoli assaggiare ai numerosi operatori economici e visitatori internazionali, mostrandone le caratteristiche ed il potenziale utilizzo “in diretta”.

In conclusione:

relativamente al turismo

· siamo riusciti a rappresentare al meglio l’offerta regionale nel suo complesso 

· per tutto lo svolgimento della manifestazione abbiamo avuto uno stand sempre gremito

· la nostra presenza ha riscosso un notevole interesse da parte di persone che:

· non conoscono le Marche ma ne sono attratte, in particolare dalla varietà del territorio e dalla bellezza delle coste

· non sono mai venute nelle Marche ma ne hanno sentito parlare come una regione bellissima, con gente ospitale ed accogliente

· conoscono bene la Toscana e l’Umbria ma non le Marche, pertanto desiderano cambiare meta delle loro vacanze per scoprire luoghi nuovi, nonché nuovi sapori

· tanti sono stati i marchigiani, emigrati in Francia con le loro famiglie negli anni ’20, che si sono fermati nel nostro spazio parlando del loro paese d’origine, o di quello dei propri antenati, esternando sentimenti di nostalgia verso la nostra terra.

Il lavoro portato avanti dal personale di Unioncamere nei cinque giorni di fiera non si è limitato a distribuire il materiale promozionale agli interessati, quanto piuttosto a raccontare ed esaltare le bellezze della regione: i paesaggi “infiniti”, il rapporto con la natura, il patrimonio sociale, storico, culturale ed artistico, nonché le strutture ricettive con garanzia di qualità.

Anche se tale attività di informazione e promozione non è tangibile, confidiamo che nella prossima stagione estiva le Marche possano registrare una buona presenza di turisti stranieri, con un incremento dei loro arrivi grazie anche alla nostra partecipazione al SIRHA.
relativamente all’enogastronomia:

la presenza dei “Cuochi di Marca” al SIRHA è stata strategica per il nostro territorio. Durante i loro show-cooking, diversamente da altri chef italiani, hanno saputo raccontare le Marche attraverso i prodotti  della terra e della cucina di qualità comunicando il loro obiettivo: concorrere allo sviluppo economico, sociale e culturale delle comunità locali attraverso la valorizzazione del loro patrimonio enogastronomico.

Anche per questo settore, la promozione dello “stile marchigiano” attraverso l’enogastronomia richiede azioni sistematiche e di coordinamento, con l’apporto delle differenti competenze scaturenti dal tessuto economico, politico, istituzionale e produttivo regionale.

Esperienza positiva da ripetere tra due anni, portando al seguito le aziende marchigiane dei settori interessati.

Nel 2012 la Sezione:

· ha proseguito la propria attività di coordinamento tra il Sistema camerale e la Regione Marche 

· ha portato avanti un’attività congiunta con la Regione Marche, alla quale la Sezione ha prestato la propria collaborazione operativa per la realizzazione della Missione Brasile (20/25 maggio) e della Missione Shandong (4/8 novembre), entrambe promosse dall’Ente regionale 

· ha proseguito un lavoro di coordinamento delle Aziende Speciali organizzando 9 incontri operativi al fine di mantenere continui contatti tra i vari Soggetti 
· recepita l’esigenza da parte delle Aziende Speciali di condividere tra loro i progetti e le strategie d’internazionalizzazione, ha predisposto un documento unitario che raggruppava le priorità relative all’attività fieristica che il Sistema camerale intendeva portare avanti nel 2012 congiuntamente alla Regione Marche. 
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